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SOCILTA

ORLANDO TRINCHI

i auguro che queste condizione
di soni ne forzata prodotta
dal lockdowu possa costituire

l'occasione per comprendere meglio,
più in profondità, quanto il nostro biso-
gno di relazion i cì deferii-lini, favorendo
Ima riflessione, personale e collettiva,
s u qu ari lo l'altro ci si e necessario per es-
sere noi stessi».
Firma del quotidiano 11 Foglio, già fel-
low alla Nieman Foundalion forjourna-
lism di Harvard, Mattia Ferraresi pren-
de in esente nel suo nuovo saggio— Soli-
t ledine, licetele, oscara dellesocielà occi-
dentali (Einaudi Editore, 2020)—le va-
rie declinazioni. di uno dei mali più di.f-
fusi e deleteri del nostro tempo. Pra i
suoi libri precedenti, Lá ,['bbrce di
Tram p. lin fenomeno ani€ricanu iMar-
stlio, 2O1ß) c ¡l..ecologreve, Alle origini
del nuovo di...'nrclino mondiale tMarsi-
1 io, 201 7).
Ferraresi, cosa potrebbe produrre, a li-
vello sociale e psicologico, la solitudi-

MATTIA
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Negli ultimi lustri, lasolitudineè assur-
ta al rango di vera e propria malattia.
Lei cita l'esperimento inglese, incentra-
to sulla creazione di una sorta di Mini-
stero della solitudine. Pensa che i vari
governi dovrebbero impegnarsi mag-
giormente in tal senso?
Paradossalmente credo di no. Sottoli-
neo il fallo o che i governi sempee più rico-
nostanoquesto problema,ma ho il dub-
bio che non lo comprendano fino infon-
do e possano quindi confondere le reali
esigenze delle persone, offrendo rispo-
ste senz'altro u fili ara non del tutto ade-
guate alla profondine della domanda
che emerge. In altre parole, non credo
che sia I in prograinrrla min i steri a le—an-
che il meglio ispirato e strutturato del
mondo—a poter rispondere opportuna-
mente alla serie complessa eli ragioni
che spingono un ragazzo a isolarsi nella
propria stanza, Non sono certamente
contrario allo sviluppo di programmi
sociali finalizzali a coni bait ere l'isola-
mento, ma non penso che In risposta
che essi possono offrire sia zillos tesso li-
vello  delle domande.

MATTIA
FERRARESI

NUOVE SOLITUDINI
«Nell'epoca del Covid
l'altra grande malattia

 è l'isolamento sociale»
ne istituzionalizzata di questi giorni?
Non posso tornio lare, una diagnosi, solo
un auspicio: forse eccedo in ottimismo,
ma credo clic chi abbia voluto cogliere
questo momento conce un'occasione di
rl flessione — e non solo cuoche una circo-
stanza spiacevole di cui dimenticarsi il
prima possibile — possa comprendere
come la convinzione che ciascuno di
noi si realizzi senza bisogno degli altri
sia in realtà un'i Ilusione. Non c'è alcun
dubbio cere stiamo vivendo una situa-
zione tragica, però coltivo la speranza
che proprio questa circostanza possa
fornire lo spunl oper una presa diconsa-
povoiezza profonda del fatto che — co-
nce io profondamente creolo—siamo co-
stituiti da una trama di relazioni a cui
non possiamo rinunciare, se non a co-
sto di rinunciare a noi stessi.

Figure come l'hikikomori in Giappone
devono essere considerate come porta-
ti di mea data società o presentano com-
ponenti più trasversali e universali?
La uria ipotesi interpreta l iva al riguardo
vira nella direzione del l'uni versali là,
rinvenendo in esse un trattò che acco-
muna il panorama del c onteurporaneo,
anche se non nego che osisi ano società
ed eredità culturali specificlie che ac-
centuino in misura maggiore questo ca-
rattere. Lo psichiatra giapponese che,
per pri molla studialo la figura dell'hild-
komori e nella conialo il nome,SaitoTa-
maki, ha sostenuto per anni che si trat-
tasse di un fenomeno cote si mani festa-
va in Giappone in modo particolare ma
che il disagio che rilevava in questi ra-
gazzi alferivaa ulla patologia clictrava-
Iicava le specifici là della sola società

giapponese, che pur ne veicolava con
maggiore. evidenialahroeinclinazioni.
Ha intrapreso una vera e propria baita-
glia dialettica alettica contro chi i ntendnvasem-
plicemente culto ralizzare il fenomeno.
La sua interpretazione mi appare la più
adeguata.
Le società contemporanee si riconosco-
no sempre più fatheless o childless o in-
traprendono strategie di marketing in-
dirizzate esclusivamente ai single
Credo che ciò rappresenti il Irv tto fonda-
mentale della modernità, quel profon-
do spostamento dell'asse antropologi-
co che è avvenulo in triodo parlicola'-
mente intenso negli ultimi trecen-
to-quattrocento armi, ovvero la libera-
zione—usouna parola voluti emuli te am-
bigua — dell'individuo dalle. relazioni.
Relazioni di potere, relazioni con il

mondo della religione, cero gli obblighi
imposti dalle gerarchie sociali e da un
callo assetto culturale, ecc... La storia
della modernità è la storia della libera-
zione dell'individuo dei legami. Men-
tre da una parte si è pensato che ciò rap-
presentasse un fine auspicabile per l'vi-
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inanità — quest'emancipazione dalla
sud ditanza nei confronti di gerarchie di
vario genere—, dall'altra ha avuto come
conseguenza di isolare l'individuo. Da
qui il tratto fondamentale della moder-
nità: la nascita dell'individualismo.
Permangono tuttavia tentazioni resi-
duali in direzione della comunità. Lei
evidenzia le caratteristiche dell'identi-
typolitics, In che modo la politica iden-
titaria di Trump o altre conformazioni
politiche analoghe hanno cavalcato
questa onda?
L'hanno sicuramente sfruttata molto. Si
assiste al riemergere di un bisogno che
definirci strutturalmente umano: il bi-
sogno relazionale, la necessità di sentir-
si parte di una comunità, di riconoscere
un legame. strutturale con gli altri. 1,'al.-
liorare di questo bisogno va incontro a
strumentalizzazioni: ciò è evi denteº con
Trump e con tutte le varie manifestazio-
ni populiste e nazionaliste, così corne
anche in alcune espressioni della sini-
stra, che fanno 'leva — a volle assecon-
dando, altre volte strumentalizzando
per fini meramente politici — su una ne-
cessità autentica. li forte rilievo dato al
senso di comunità, in questo caso con-
traddistinta da un codice elmo-naziona-
lista, rappresenta un abbozzo di rispo-
sta a una domanda vera, e trovo sbaglia-
lo gettare la risposta inadeguata che
quel tipo di politica ha dato insieme
alt' esigenza reale da cui essa è scaturita.
Individua nell'esperienza religiosa
l'opposto della solitudine?
Sì, nonostante la strumentalizzazione
che, in diverse epoche, è stata fatta del
fenomeno religioso. L'esperienza reli-
giosa — e questo vale por lini ero spettro
delle religioni—include la creazione di
un legame con la comunità. Quello che

trovo di interessante nelle religioni è
tuttavia il fatto che esse abbiano anche
un'ambizione più alta della semplice
creazione di una comunità, ovvero quel-
la di saldare nn legame con il divino,
con il Tu per eccellenza. La religione ha
questo come essenza: creare il legame
definitivo, non solo un legame con altre
persone. Il legame fondamentale da cui
discendono tutti gli altri legami.
Nelsuo ultimo libro, lei si chiede «su co-
sa fondare la comunione? »,Perpoirile-
vare gli inganni della comunicazione
attuale, ovvero ba.nalizzazione, radica-
lizzazione e diminuzione del dramma.
Qua Li sono gli aspetti principali di que-
ste tre distorsioni comunicative?
In ogni epoca e contesto, l'esigenza di re-
cuperare il senso di comunità si accom-
pagna a possibili manipolazioni. La-
spett o relativo alla banalizza zi one è più
evidente oggi, durante l'era digitale„
con il fenomeno dell'ipor-connessione,
in cui il surrogato di un lega-me vero,
profondo e strutturale fra le persone mu-
ta nella superficialità delle nostre comu-
nicazioni digitali che, se da una parte
hanno l'enornio pregio di essere rapide
e di poterci mettere in collegamento
con tutti, dall'altra sono caratterizzate
da scarsa profondità e dal poter essere
facilmente cancellate. Ciascuno possie-
de il pieno controllo delle comunicazio-
ne digitale—può cancellare a piacimen-
to gli amici su Facebook o eliminarli dal-
le chat — n entre l'altro diventa sempre
piìr eludibile. Credo che la ra dicalizza-
zion e, invece, stia surrogando la dimen-
sione religiosa cui mi riferivo poc'anzi:
attraverso essa prende vita la tragica il-
lusione di trovare im senso, diventando
un arroti vazione monolitica, fonte di di-
struzione e auto-distruzione.
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